
CITTÀ DI CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani .....  

Deliberazione della Commissione Straordinaria 
(adottata con i poteri e le attribuzioni del Consiglio Comunale) 

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI  CONVENZIONE PER L'AFFIDAMENTO  
DEL SERVIZIO DI  TESORERIA PER IL PERIODO 2019/2023  

L'anno duemiladici(S~, il giorno 1 ~ ~ del mese di .,M  o J.Q~ alle ore )1, 
/ 

in 
Castelvetrano nella Casa Comunale, si è riunita la Commissione Straordinaria, nominata con D.P.R. del 7 
giugno 2017, così composta: 

Presente Assente 

Dott. Salvatore CACCAMO Viceprefetto - Presidente J( 

Dott.ssa Elisa BORBONE Viceprefetto aggiunto - Componente )ç 

Dott.ssa Concetta Maria MUSCA Funzionario Economico Finanziario - Componente X 

assistita dal Segretario Generale dott.ssa Rosalia DI TRAPANI. 

La Commissione Straordinaria: 
Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: 

il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica ed in ordine 
alla regolarità ed alla correttezza dell'azione amministrativa; 
ha espresso parere FAVOREVOLE 



COMMISSIONE STRAORDINARIA  

Premesso che:  
con il  D.P.R. 03/0512017, adottato a del Consiglio dei Ministri  
02/05/201 è stato disposto scioglimento del Comune Castelvetrano ai dell'art. 143 del D.Lvo  
18/08/2000 n. 267 e dell' è stata affidata ad una Commissione Straordinaria;  
con determina della Straordinaria n. 29 29/08/2018 l'incarico di Responsabile della  
Direzione X "Programmazione Risorse Umane Gestione delle è stato conferito al  
Dott. Mariano D'Antoni;  
Preso atto che l'ultimo bilancio di previsione, relativo al triennio 2017/20 l è stato approvato con  
delibera del Commissione Straordinaria, con i poteri del Consiglio Comunale, n. 4 del 28/07/201  
Dato atto che il Comune di Castelvetrano non ancora approvato il bilancio di previsione 2018/2020 e  

pertanto si trova in provvisoria limiti degli corrispondenti all'ultimo 
bilancio previsione approvato 2017/20 l 
Dato atto il di tesoreria comunale è svolto dall'istituto bancario forza 

.t' 

di convenzione stipulata con il predetto istituto;  
Richiamati:  
- gli artt. 208 e 209 del Lgs. 267/2000 che dispongono che locali hanno un servizio di  

che consiste complesso delle operazioni alla finanziaria dell'ente locale e 
particolare, riscossione al pagamento delle alla custodia titoli e 

valori ed agli adempimenti connessi previsti dalla dallo statuto, dai regolamenti delP~nte o da 
norme pattizie"; 
- l'art. 210 del Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come da ultimo modificato dal1" articolo l  comma 

12 novembre 20 Il, n. 183, il quale testualmente recita: 
Art. 210. Affidamento del servizio di tesoreria. 

1.L'affidamento del servizio viene effettuato mediante le procedure ad evidenza pubblica stabilite nel 

regolamento di contabilità di ente, con modalità che rispettino i principi della concorrenza. 

Qualora ricorrano le condizioni di legge, può non di una volta, rinnovo del 

contratto di tesoreria nei confronti medesimo 

rapporto viene regolato base una deliberata dall'organo consiliare dell'ente. 2-bis. 

La convenzione di cui al comma 2 può prevedere l'obbligo per il accettare, su apposita 

istanza del creditore, crediti pro soluto certifìcati dall'ente ai sensi del comma bis dell'articolo 9 del 

decreto-legge novembre 2008, n. 185, con modifìcazioni, dalla 28 gennaio 2009, n. 

2.  ",' 

Ritenuto pertanto a norma dell'art. 210, comma del D. 18/8/2000, n. 267 il rapporto tra 
e il  deve essere in base ad una convenzione deliberata dall'organo consiliare dell'Ente 
che stabilisca i diritti i doveri dell'istituto di credito concessionario, nonché condizioni e le clausole 

per la reciproca posizione delle parti; 
Ritenuto, pertanto, necessario procedere all'indizione della gara per l'affidamento del di 
tesoreria, procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del Lgs. n. 501201 

Considerato che alla gara potranno partecipare Istituti di credito autorizzati ai sensi dell'art. lO del D. 
Lgs l settembre 1993, n. 385 altri Istituti di cui all'art. 208 citato 267/2000; 
Ritenuto necessario con il provvedimento: 

approvare lo di convenzione_che regola 
fornire direttive in merito della 

Visto lo schema di convenzione predisposto dal proposta di 
parte e 

Dipartimento RGS n. 18, prot. 153902/2018, 
" Applicazione da delle amministrazioni delle sui pagamento 

2015/2366/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del novembre 2015 (PSD2), recepita con il 

decreto legislativo dicembre 2017, n. 218"; 
Visti 
- il 267/2000; 



- il d.lgs. 5012016, recante il nuovo Codice degli appalti e delle concessioni, recepito dalla Regione  
Siciliana con L.R. n. 8/2016;  
- l'O.R.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;  
- il vigente Regolamento comunale di Contabilità;  
- lo Statuto comunale;  

DELIBERA  

l.  di approvare lo schema di convenzione, allegato al presente provvedimento, quale parte integrante 
e sostanziale, per l'affidamento del Servizio di Tesoreria, per il periodo di armi cinque 
dall'01.01.20l9 al 31.12.2023; 

2.  di demandare al Responsabile della Direzione X " Programmazione Finanziaria Risorse Umane e 
Gestione delle Risorse di procedere all'indizione della gara per l'affidamento del servizio di 
tesoreria, mediante procedura apelia ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 e all'attivazione di 
tutte le fasi del procedimento conseguenti alla presente deliberazione; 

3.  di dichiarare la presente deli5erazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 12, comma 2 
della L.R. 44/91 

/ 



---------------------

Letta e sottoscritta in data e luogo indicati nella intestazione. 

La Commissione Straordinari 

Dott. Salvatore CACCAMO 

Dott.ssa Elisa BORBONE 

Dott.ssa Concetta Maria MUSCA -==~ç ::: "Z:!1~~~~~~ ~ 

. 

-r~~ -- ~~ -- -4~-- -h~--

~~~ ~~~~~~~ -- ~ ~ ~ 

DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA 

ai sensi dell'art. 12 comma 2° della L.R. 44/91 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario certifica, su confonne attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all'Albo Pretorio 
dal al ______________ 

Castelvetrano, lì 

lL MESSO COMUNALE 

lL SEGRETARlO GENERALE 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________dopo il  10° giorno dalla 
relativa pubblicazione, ai sensi dell'art. 12, comma l, della L.R. 44/91 

lL SEGRETARlO GENERALE 



_ _ 

DIREZIONE X: 
Programmazione Finanziaria, Risorse 
Umane e Gestione delle Risorse 

CITTÀ DI CASTELVETRANO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI  TRAPANI  

PROPOSTA DI  DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
(CON  I POTERI  E LE ATTRIBUZIONI  DEL CONSIGLIO COMUNALE) 

( nominata con D.P.R. del 7 giugno 20 l7) 

:)GGETTO:  APPROVAZIONE  SCHEMA  DI  Esaminata  ed  approvata  dalla 

CONVENZIONE  PER  L'AFFIGAMENTO  DEL  Commissione  Straordinaria 

SERVIZIO  DI  TESORERIA  PER  IL  PERIODO  il  Il  3 NOV  2018 
2019/2023 

con deliberazione n. ---=2,-1=.1....-__ 

Dichiarata  immediatamente esecuJiva 

ai  sensi dell'art.12 co.  2° della L.R. 
44/91 : 

o  NO 

SI 

Lì 
----,r---1--

IL RESPONSABILE DEL  ~E~MEN~ 
(scrivere no;?et.0gnome e  ,lific  leg  ibile) 

n 'W"'~ ,  .v ,-
) 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  INTERESSATO 

Per  quanto  concerne  la  regolarità  tecnica  e  la 

correttezza  dell'azione  amministrative  esprime 
parere: 

__ ~_Favorevole-____:~+_--

IL RESPONSABILE DI  RAGIONERIA 

Per  quanto  concerne  la  regolarità  contabile  esprime 
parere: 

Dala _ ___ (  IL RESPONSABILE 

IMPUTAZIONE DELLA SPESA 

SOMMA DA IMPEGNARE CON LA PRESENTE 

PROPOSTA  E. _________ 

AL CAP.  IPR N._____ 

Data,_____ 

IL RESPONSABILE 



IL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE X  

Premesso che:  
con il D.P.R. del 03/05/2017, adottato a seguito della deliberazione del Consiglio dei Ministri del  
02/05/2017, è stato disposto lo scioglimento del Comune di Castelvetrano ai sensi dell'art. 143 del  
D.Lvo 18/08/2000 n. 267 e la gestione dell'Ente è stata affidata ad una Commissione  
Straordinaria;  
con determina della Commissione Straordinaria n. 29 del 29/08/2018 l'incarico di Responsabile  

della Direzione X "Programmazione Finanziaria Risorse Umane Gestione delle Risorse" è stato  
conferito al Dott. Mariano D'Antoni;  
Preso atto che l'ultimo bilancio di previsione, relativo al triennio 2017/2019, è stato approvato con  
delibera del Commissione Straordinaria, con i poteri del Consiglio Comunale, n. 4 del 28/07/2017;  
Dato atto che il Comune di Castelvetrano non ha ancora approvato il bilancio di previsione  
2018/2020 e che pertanto si trova in gestione provvisoria nei limiti degli stanziamenti  
corrispondenti ali 'ultimo bilancio di previsione approvato 2017/2019;  
Dato atto che il servizio di tesoreria comunale è svolto dall'istituto bancario Credito Valtellinese  
in forza di convenzione stipu11ta C011 il predetto istituto;  
Richiamati:  
- gli artt. 208 e 209 del D. Lgs. 267/2000 che dispongono che "gli enti locali hanno un servizio di  
tesoreria" che consiste "nel complesso delle operazioni legate alla gestione finanziaria dell'ente  
locale e finalizzate, in particolare, alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla  
custodia dei titoli e valori ed agli adempimenti connessi previsti dalla legge, dallo statuto, dai  
regolamenti dell'ente o da norme pattizie";  
- l'art. 2lO del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come da ultimo modificato dall"articolo 13,  
comma 3, della legge 12 novembre 2011, n. 183, il quale testualmente recita:  
Art. 21 O. Affidamento del servizio di tesoreria.  

l.L'affidamento del servizio viene effettuato mediante le procedure ad evidenza pubblica stabilite  

nel regolamento di contabilità di ciascun ente, con modalità che rispettino i principi della  

concorrenza. Qualora ricorrano le condizioni di legge, l'ente può procedere, per non più di una  

volta, al rinnovo del contratto di tesoreria nei confronti del medesimo soggetto.  

2.l1 rapporto viene regolato in base ad una convenzione deliberata dall'organo consiliare dell'ente.  

2-bis. La convenzione di cui al comma 2 può prevedere l'obbligo per il tesoriere di accettare, su  

apposita istanza del creditore, crediti pro soluto certificati dall'ente ai sensi del comma 3 bis  

dell'articolo 9  del decreto-legge 29  novembre 2008, n. 185,  convertito, con modificazioni, dalla  

legge 28 gennaio 2009, n. 2.  ";  

Ritenuto pertanto che, a norma dell ' art. 210, comma 2, del D. Lgs 18/8/2000, n. 267 il rapporto tra  
l'Ente e il Tesoriere deve essere regolato in base ad una convenzione deliberata dall'organo  
consiliare dell'Ente che stabilisca i diritti ed i doveri dell'istituto di credito concessio~ario, nonché  
le condizioni e le clausole necessarie per regolare la reciproca posizione delle parti;  
Ritenuto, pertanto, necessario procedere all'indizione della gara per l'affidamento del servizio di  
tesoreria, mediante procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016;  
Considerato che alla gara potranno partecipare Istituti di credito autorizzati ai sensi dell'art. IO  
del D. Lgs l settembre 1993, n. 385 od altri Istituti di cui all'art. 208 del citato D. Lgs. 267/2000;  
Ritenuto necessario con il presente provvedimento:  
a) approvare lo schema di convenzione che regola la gestione del servizio;  
b) fornire direttive in merito all'espletamento della gara;  
Visto lo schema di convenzione predisposto dal Servizio Finanziario, allegato alla presente  
proposta di deliberazione per fame parte integrante e sostanziale;  
Vista la Circolare del MEF- Dipartimento RGS n. 22 del 15.06.2018, prot. 153902/2018, rubricata  
" Applicazione da parte delle amministrazioni pubbliche delle direttive sui servizi di pagamento 

2015/2366/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25  novembre 2015 (PSD2) , recepita 

con il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218"; 

Visti  
- il d.lgs. 267/2000;  
- il d.lgs. 50/2016, recante il nuovo Codice degli appalti e delle concessiOOl, recepito dalla  
Regione Siciliana con L.R. n. 8/2016;  
- l'O.R.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;  



- il vigente Regolamento comunale di Contabilità; 
- lo Statuto comunale; 

PROPONE 

Alla Commissione Straordinaria 

l.  di approvare lo schema di convenzione, allegato al presente provvedimento, quale parte 
integrante e sostanziale, per l'affidamento del Servizio di Tesoreria, per il periodo di anni 
cinque dall'O 1.01.20 19 al 31.12.2023; 

2.  di demandare al Responsabile della Direzione X " Programmazione Finanziaria Risorse 
Umane e Gestione delle Risorse di procedere all' indizione della gara per l'affidamento del 
servizio di tesoreria, mediante procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 
e all'attivazione di tutte le fasi del procedimento conseguenti alla presente deliberazione; 

3.  di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 12, 
comma 2 della L.R. 44/91 

, 

." 
./ 





COMUNE DI 

CONVENZIONE PER LA DEL SERVIZIO DI 

PER IL PERIODO DAL 01/01 19 AL3111 

TRA 

Il Comune di In  denominato - codice fiscale n ............. . 

da ............. nella qualità di ............. in base al provvedimento 

Commissione Straordinaria n .......del ..... , esecutivo ai di legge 

E 

la  Banca .......................... ............ con In  .................,  (in 

denominata Banca o rappresentata dal 

premesso 

- che con del la Commissione Straordinaria assunta con poteri e 

attribuzioni del Consiglio n. del ______, esecutiva ai sensi di 

è stato approvato lo di convenzione per il  di per il 

1.01.2019 al 31.12.2023.; 

- che con rlpt.~rrn dell' Area del è
' ---

stato affidato il di alla Banca , 

contraente è SOLU>I:IOS][O al regime di "mista" di cui al 7 

del Lgs n. 279 del 07/08/1 attuarsi con le modalità cui alla circolare 

Ministero del Tesoro, del bilancio e della programmazione n. 50 del 18 

1998; 

- che ai sensi dell'art. c. 8 del 24/01/2012, n. 1, con modificazioni della 



24/03/2012, n. 27, è stata la sospensione del succitato regime di tesoreria unica 

"mista" sino al 31/12/2017 e l'applicazione sino a tale data del regime di tesoreria unica 

"tradizionale" di cui al la L. 29/10/1984, n. 720; 

- che ai sensi dell 'art. I, comma 395, della n. 190/2014 , il termine di cui sopra è 

stato prorogato al 3 I / I  I7; 

- che ai dell'art. I, comma 877 della Legge n. 12/2017 , il termine di cui 

sopra è stato prorogato al 31 Il l', 

durante il  periodo di del regime di "mista" trovano 

applicazione le disposizioni contenute nell'art. J della L.  29/10/l984, n. 720, e le 

operative riportate nella Circolare del M  Dipartimento della Ragioneria Generale deHo 

Stato n. Il del 24/03/2012, alle quali il Tesoriere dovrà attenersi per la gestione del servizio 

In  ogj~etto, 

Si conviene e si stipula quanto  

Art.1  

l.   Il  svolto dal Tesoriere presso i propri sportelli, nei di 

apertura al pubblico e nel rispetto dell'orario esposto dallo stesso. Il servizio può essere 

dislocato in altro luogo solo previo specifico accordo con l' 

2.  Il di tesoreria, la cui durata è al successivo art. 24, viene svolto in 

conformità alla i statuti e ai regolamenti dell'Ente nonché ai patti di cui alla 

presente convenzione. 

3.  Durante il periodo di validità della convenzione, di comune accordo fra le parti e 

tenendo conto delle indicazioni di cui all'art. 213 del n. 267/2000, alle modalità di 

espletamento del servizio possono essere apportati i perfezionamenti metodologìci 

informatici ritenuti necessari migliorare lo svolgimento del servizio stesso. 



l.  Il servizio di tesoreria di alla convenzione oggetto il delle 

operazioni inerenti alla gestione finanziaria dell'Ente e, in particolare, la riscossione 

delle entrate ed il  pagamento delle spese facenti capo all'Ente medesimo e dallo stesso 

con I delle norme contenute negli che seguono; il 

ha per oggetto, altresì, l'amministrazione titoli e valori di cui al successivo art. 20. 

2.  Il servizio potrà comprendere, qualora non siano state affidate a terzi con 

apposite convenzioni, anche la delle attività di riscossione volontaria e 

rendicontazione, di entrate comunali, patrimoniali che tributarie. predette attività 

saranno disciplinate di comune accordo sulla base apposita convenzione nella 

verranno anche definiti i del servizio. 

3.  costituisce in deposito presso il Tesoriere - ovvero impegna in altri investimenti 

alternativi dal Tesoriere stesso - le disponibilità le quali non è obbligatorio 

l'accentramento la di tesoreria provinciale dello Stato; qualora 

nel regolamento di contabilità presso il sono appositi conti 

correnti bancari intestati ali medesimo per la delle minute spese 

economali. 

Art. 3 

I.  L'esercizio finanziario dell ha durata annuale, con inizio IO gennaio e termine il 31 

dicembre di anno; dopo tale non possono effettuarsi operazioni di cassa 

sul bilancio dell'anno precedente. 

Art. 4 

Riscossioni 



I.   entrate sono lcaSsate dal In ordinativi di incasso emessi dall'Ente 

secondo lo standard defin ito dall'AgIO e al tramite la 

piattaforma SIOPE+ d'Italia, e firmati, digitalmente dal KeSOiJm;aO 

del Servizio finanziario o altro dipendente individuato dal regolamento contabilità 

del ovvero, nel caso di assenza o di impedimento, da persona abilitata a sostituirli 

al e con i criteri di individuazione di cui medesimo regolamento. 

2.  i ordinativi d' devono contenere: 

la denominazione dell 

la somma da riscuotere in cifre ed in 

l'indicazione del debitore; 

la causale del versamento; 

la codifica dì bilancio e il SIOPE;  

il numero ......,.. ,.".''''',..c  dell' ordinativo per esercizio finanziario, senza separazione tra 

conto e conto residui; 

finanziario e la data di emissione; 

le indicazioni l'assoggettamento o meno all'imposta bollo di qu 

l'eventuale indicazione: "entrata vincolata" o in alternativa l'indicazione del vincolo 

stesso. In caso di mancata indicazione le somme introitate sono considerate da 

vincolo il tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne dall'Ente in ordine al 

mancato aumento del saldo del vincolo 

"contabi lità frutti fera" ovvero "contabilità infruttifera"; 

3.  riscossioni senza reversale e senza indicazioni dell sono attribuite alla 

"contabil fruttifera" a fronte dell' il  Tesoriere rilascia, In e vece 

del numerate in ordine cronologico finanziario, 

compilate con procedure informatiche e i meccanizzati. 



4.  Il accetta, senza autorizzazione dell'Ente, le somme 

intendono versare, a titolo e causa, a favore dell' stesso, rilasciando 

ricevuta contenente, oltre all'indicazione della causale del versamento, la clausola 

p<::f,rp<::<::J:l "salvi i diritti dell'Ente". Tali incassi sono segnalati ali' stesso, il quale 

emette ordinativi di riscossione entro quindici giorni nel minor tempo 

eventualmente indicato regolamento di contabilità Ente e, comunque, entro il 

del mese in corso; ordinativi devono recare la seguente dicitura: 

copertura sospeso n .... ", rilevato dai comunicati Tesoriere. 

5.  riguardo entrate affluite direttamente in contabilità speciale, il 

appena l'informazione dalla Banca d'Italia, provvede a registrare la 

In a ciò I emette, termini di al precedente comma 

corrispondenti ordinativi a copertura. 

6.  In merito alle riscossioni somme affluite sui conti correnti postal i intestati ali e 

per i  al è riservata la di traenza, il prelevamento conti 

è disposto esclusivamente dali mediante emissione di ordinativo cui è 

copia del l'estratto conto postale comprovante la capienza del conto. 11 esegue 

l'ordine di prelievo strumenti informatici e accredita all'Ente l'importo 

corrispondente. 

7. somme di ""(,n",,,, rivenienti da depositi in contanti effettuati da 

e per cauzioni provvisorie sono 

rilascio di ricevuta diversa dalla di 

transitorio. 

8.  Il Tesoriere non è tenuto ad accettare versamenti a mezzo di 

bancario e postale e di  circolari non intestati al  

Art. 5  

dal contro 

e trattenute su conto 

di conto corrente 



Pagamenti 

I.  I pagamenti sono effettuati in base a mandati di pagamento, individuali o collettivi, 

emessi dall'Ente_secondo lo standard O.P.1. definito dall' AgIO e trasmessi al tesoriere 

tramite la piattaforma SIOPE+ gestita dalla banca d'Italia e firmati digitalmente dal 

responsabile del servizio finanziario o da altro dipendente individuato dal regolamento di 

contabilità dell'Ente ovvero, nel caso di assenza o impedimento, da persona abilitata a 

sostituirli ai sensi e con i criteri di individuazione di cui al medesimo regolamento. 

2.  L'estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e delle indicazioni fornite 

dall'Ente. 

3.  I mandati di pagamento devono contenere: 

la denominazione dell' Ente; 

l'indicazione del creditore o dei creditori o di chi per loro è tenuto a rilasciare 

quietanza, con eventuale precisazione degli estremi necessari per l'individuazione 

dei richiamati soggetti nonché di codice fiscale ove richiesto; 

l'ammontare della somma lorda - in cifre e in lettere - e netta da pagare; 

la causale del pagamento; 

la codifica di bilancio e l'imputazione alla competenza o ai residui (castelletto); 

gli estremi del documento esecutivo in base al quale è stato emesso il mandato di 

pagamento; 

il numero progressivo del mandato di pagamento per esercizio finanziario; 

l'esercizio finanziario e la data di emissione; 

l'eventuale indicazione della modalità agevolativa di pagamento prescelta dal 

beneficiario con i relativi estremi; 

le indicazioni per l'assoggettamento o meno all'imposta di bollo di quietanza; 

la codifica SIOPE; 



nel caso a valere su fondi a specifica destinazione: 

da disporre con fondi a specifica o in alternativa 

l'  del vincolo stesso. In caso di mancata annotazione o dell'indicazione 

del vincolo, il tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne dall'Ente in 

alla somma utilizzata e alla mancata riduzione del vincolo 

di vincolo sul mandato di pagamento equivale ordine di svincolo del 

importo l'ammontare delle somme vincolate; 

la caso di pagamenti a scadenza fissa il  cui mancato rispetto comporti 

penaI nella quale il pagamento deve essere eseguito. La mancata indicazione 

esonera il  Tesoriere qualsiasi responsabilità in caso di 

tardivo; 

l'eventuale annotazione: disposto nel rispetto della norma di cui al 

primo comma dell'art. 163 D.Lgs. n. 267/00" in di "esercizio 

provvisorio", oppure: "pagamento indilazionabile disposto ai del secondo 

comma 163 c.2 del n. 267/00in vigenza di provvisoria" e 

l'annotazione, m caso di provvisorio, se di spesa esclusa 

dall'obbligo della 

4. Il in assenza della preventiva emissione del relativo mandato, 

effettua derivanti da di pagamento, obblighi tributari, 

somme a ruolo, da ordinanze di -ed 

emesse a delle procedure di di del D.Lgs. n. 

267/00, altri la effettuazione è da specifiche 

disposizioni di se previsto nel regolamento di contabilità dell'Ente e previa 

richiesta di volta in volta e firmata dalle stesse autorizzate a 

sottoscrivere i  la medesima è adottata anche i pagamenti 



ad utenze e rate assicurative. Gli ordinativi a copertura di dette spese devono essere 

emessi entro quindici giorni - o nel minor tempo eventualmente indicato nel 

regolamento di contabilità dell'Ente - e, comunque, entro il termine del mese in corso; 

devono, altresì, riportare l'annotazione: 'a copertura del sospeso n .......... .', rilevato dai 

dati comunicati dal Tesoriere. 

5.  I beneficiari dei pagamenti sono avvisati direttamente dall'Ente dopo l'avvenuta 

consegna dei relativi mandati al Tesoriere. 

6.  Salvo quanto indicato al precedente comma 3, ultima alinea, il Tesoriere esegue i 

pagamenti entro i limiti dei rispettivi stanziamenti di bilancio approvato ed eventuali sue 

variazioni rese esecutive nelle forme di legge. 

7.  I mandati di pagamento emessi in eccedenza ai fondi stanziati in bilancio ed ai residui 

non devono essere ammessi al pagamento, non costituendo, in tal caso, titoli legittimi di 

discarico per il Tesoriere; il Tesoriere stesso procede alla loro restituzione all'Ente. 

8.  I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili ovvero utilizzando, con le 

modalità indicate al successivo art. 14, l'anticipazione di tesoreria deliberata e richiesta 

dall'Ente nelle forme di legge e libera da vincoli. 

9.  Il Tesoriere non deve dar corso al pagamento di mandati che risultino irregolari, in 

quanto privi di uno qualsiasi degli elementi sopra elencati, non sottoscritti dalla persona 

a ciò tenuta. È vietato il pagamento di mandati provvisori o annuali complessivi. 

IO.  Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dall'Ente. In assenza di una 

indicazione specifica, il Tesoriere è autorizzato ad eseguire il pagamento ai propri 

sportelli o mediante l'utilizzo di altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario. 

Il. In tutti i casi le quietanze originali a fronte degli ordinativi di pagamento informatici 

saranno sostituite da comunicazioni elettroniche rese secondo le modalità previste per il 

mandato informatico. La documentazione comprovante i pagamenti eseguiti sarà fornita 



dal Tesoriere su 

12. I mandati sono di norma, il lavorativo bancabile 

successivo a quello la consegna o della trasmissione al salvo i 

casi urgenti o per i quali sarà possibile corso ai pagamenti nello stesso 

giorno di inoltro al In caso di pagamenti da nel termine fisso 

indicato dal sull'ordinativo e per il pagamento retribuzioni al personale 

dipendente, il  medesimo deve consegnare o trasmettere telematicamente i 

mandati entro e non il quarto giorno lavorativo bancabile precedente alla scadenza. 

13.  Il provvede estinguere ì  mandati che dovessero rimanere 

interamente o parzialmente inestinti al 31 commutandoli d'ufficio in 

postali ovvero utilizzando altri equipollenti dal sistema bancario 

o postale. 

14. Ente si a non consegnare mandati al oltre la data del 15  dicembre, 

ad  di quelli relativi ai pagamenti perentoria successiva a 

stato possibile consegnare entro la predetta scadenza del 15 

15. Eventual i  spese e tasse inerenti al1 """'""vUL di ogni pagamento ord 

dall'  del presente sono dell'Ente in al 

2010 n. Il (PSDI) dal D.Lgs.15 17 

n.218 Art.3 c.2 ed Art.18 c.1 e come V,",'iflJ".V  nonché con 

la Circolare n.22 del 15 giugno 2018. 

16.  dell' Ente, il Tesoriere gli estremi di qual 

la relativa prova documentale. 

17.  ai pagamenti relativi ai contributi previdenziali, l' si impegna, nel 

dell'art. 22 della 1987, n. 440, a produrre, contestualmente ai 

mandati di pagamento delle proprio personale, quelli relativi al 



pagamento dei contributi suddetti. Il al ricevimento dei mandati, procede al 

pagamento degli stipendi accantona le somme per il 

corrispondenti contributi entro la di legge ovvero vincola di 

18. Per quanto concerne il pagamento delle rate di mutui garantite da delegazioni di 

pagamento, il a della notifica ai di delegazioni 

ha l'obbligo di effettuare per ogni accantonamenti 

anche tramite apposizioni di vincolo sull'anticipazione di tesoreria. inteso che, 

qualora, alle stabilite, siano mancanti e insufficienti le somme dell' 

necessarie per il pagamento delle rate e tale circostanza non sia addebitabile al 

quest'ultimo non è responsabile del mancato o ritardato pagamento e non risponde, 

pertanto, in ordine alle indennità di mora eventualmente previste nel contratto di mutuo. 

19. qualora intenda effettuare il pagamento mediante trasferimento di fondi a 

enti di contabilità aperta la stessa Sezione di tesoreria 

provinciale dello Stato, trasmettere i entro e non oltre il quinto 

giorno lavorativo bancabile (con anticipo aH'ottavo giorno ove 

si renda la raccolta un 'visto' preventivo di altro pubblico ufficio), 

apponendo sui medesimi la seguente annotazione: "da entro il ................ . 

mediante giro fondi dalla contabilità di questo a quella di " ~ " .. "'  .. " .................,~ 

intestatario della contabil n................... presso la medesima di tesoreria 

provinciale dello Stato", Il non è responsabile di una ",,,,,,,vu."" difforme 

ovvero di un ritardo ometta la specifica indicazione sul 

mandato ovvero lo consegni oltre il previsto. 

Il Tesoriere è sollevato ogni responsabilità nei confronti beneficiari qualora 

non possa effettuare i pagamenti per mancanza di fondi liberi e non sia altresì possibile 



ricorrere all'anticipazione di In  quanto util e comunque vincolata, 

ovvero non richiesta attivata nelle forme di 

Art. 6 

1.   trasmissione ordinativi di e di avviene le 

informatizzate previste al art. 7. 

2.  Il Comune, al fine di consentire la corretta gestione ordinativi di incasso e 

pagamento, comunica preventivamente le firme autografe o digitali/elettroniche, le 

generai e qualifiche delle persone autorizzate a sottoscrivere detti ordinativi, nonché 

ogni successiva variazione, compresa la concessione di firma digitale ai soggetti citati, 

corredando le comunicazioni stesse delle copie autentiche dei provvedimenti degli organi 

competenti che hanno conferito i poteri di cui sopra. Il resta impegnato dal 

lavorativo successivo al ricevimento della comunicazione. 

3.  Il Comune trasmette al Tesoriere statuto, il regolamento di contabilità e il regolamento 

economale nonché le loro successive variazioni. 

4.  All'inizio di esercizio, il Comune trasmette al il bilancio di previsione 

redatto <:pf'AnrIA  il 11812011 e gli estremi della delibera di approvazione e della 

sua 

5. Nel corso finanziario, il Comune trasmette al copia digitalizzata 

o duplicato di originale informatico dei seguenti documenti: 

le variazioni di bilancio secondo  schemi ministeriali.  

Art. 7  



l.  La degli ordinativi di pagamento e e dovrà avvenire nel 

rispetto di quanto previsto dalle "Regole e standard l'emissione dei 

documenti informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli 

comparto pubblico attraverso il sistema SIOPE+" dall'Agenzia per l'Italia 

(AgIO) e modifiche e seguendo le "Regole 

il  colloquio di Amministrazioni pubbliche e Tesorieri con +" e 

modifiche e integrazioni, emesse dalla stessa AgIO. 

2.  Per quanto riguarda i  collegamenti con la piattaforma SIOPE+, e il  Tesoriere 

provvedono ciascuno la di propria competenza. 

3.  Il dovrà inoltre la conservazione le 

tramite strutture certificati alla di 

tutti i documenti firmati digitalmente lO 

proprie o altri 

variazioni della normativa possono "A,'r",·", una revisione degli accordi tra 

le 

4. 

Art. 8 

l.  Il Tesoriere e conserva il giornale di cassa. 

2.  Il Tesoriere mette a disposizione dell'Ente copia del giornale di cassa e, invia con la 

periodicità di cui al art. 18, l'estratto conto. Inoltre, rende disponibili i 

necessan le verifiche di cassa. 

3.  Nel rispetto delle relative norme di legge, il Tesoriere provvede alla compilazione e 

trasmissione alle Autorità competenti dati periodici della gestione di cassa; provvede, 

altresì, alla ali' dì dati. 

Art. 9 



I.   e l'organo di dell'Ente medesimo hanno diritto di procedere a verifiche 

di cassa e straordinarie e valori dati in custodia come previsto i art. 223 

e del D.Lgs. N. 267/00 ed ogni lo ritengano necessario ed opportuno. Jl 

deve all'uopo ad ogni i registri, i  bol e tutte le carte 

contabili alla gestione tesoreria. 

2.  Gli incaricati funzione di economico di cui all del 

n. 267/00, hanno accesso al del servizio di 

tesoreria: conseguenza, comunicazione deIl' nominativi 

suddetti soggetti, effettuare sopralluoghi presso gli ove si 

il  servizio di In pari si procede le verifiche dal 

responsabile servizio finanziario o da funzionario dell il cui incarico sia 

eventualmente nel regolamento di contabilità. 

Art. 10 

1.  L'Ente consente il proceda, previ i da definirsi con il servizio 

al raccordo delle risultanze propria contabilità con quelle della 

dell' stesso. L'ente dare il relativo al oppure segnalare le 

discordanze eventualmente ri entro e non 30 giorni dalla data di invio del 

quadro di raccordo/verifica cassa; trascorso tale termine il resta da ogni 

responsabilità derivante la mancata o segnalazione le discordanze emesse 

dalla 

Art. 11 

I. Il su richiesta presentata di norma all'inizio dell'esercizio finanziario 

e corredata dalla deliberazione dell esecutivo è tenuto a anticipazioni 



di tesoreria entro il limite dei tre dodicesimi delle entrate afferenti ai primi tre 

titoli di bilancio di entrata dell'ente accertate nel consuntivo del penultimo anno 

precedente. L'utilizzo dell'anticipazione ha luogo volta in volta limitatamente alle 

somme strettamente necessarie per a momentanee esigenze di cassa. Più 

l'utilizzo della linea di credito si ha in vigenza seguenti presupposti: 

assenza fondi disponibili sul conto di tesoreria e sulle contabilità speciali, nonché 

assenza degli di appl della d di cui al successivo art. 16. 

L prevede in bilancio stanziamenti necessari l'utilizzo e il  rimborso 

de]] per il interessi misura di tasso 

contrattualmente stabilita, sulle somme di util 

3. Il Tesoriere di iniziativa l'immediato rientro delle anticipazioni non appena si 

entrate I da vincoli. relazione alle movimentazioni delle 

l'Ente, su indicazione del Tesoriere e nei termini di cui al precedente art. 5, comma 

provvede ali dei ordinativi di incasso e mandati di pagamento, 

procedendo se alla preliminare variazione di bilancio. 

4. In caso qualsiasi motivo, del l'Ente immediatamente 

l'esposizione derivante eventuali anticipazioni rilevare 

dal subentrante, all'atto conferimento dell'incarico, le anzidette "":>lJV"'LIVI 

nonché facendogli assumere tutti gli obblighi ad eventuali impegni 

rilasciati nell' dell' 

Art. 12 

l. Il Tesoriere, a fronte di obbligazioni di periodo assunte dall'Ente, può, a richiesta, 

fideiussoria a favore dei creditori. L'attivazione garanzia è 

ali del vincolo di una corrispondente l'anticipazione di 



concessa ai sensi del precedente art. 14. 

Art. 13 

l.  previa apposita del dell esecutivo da adottarsi ad inizio 

dell'esercizio finanziario e subordinatamente all'assunzione della delibera di cui al 

art. 14, comma 1, le somme specifica destinazione per il 

pagamento di spese correnti, ai sensi dell del Il ricorso all'util delle 

somme a specifica destinazione vincola una quota corrispondente dell'anticipazione di 

tesoreria pertanto, risultare richiesta, accordata e libera da vincoli. 

Art. 14 

l.  sensi dell'articolo del D.lgs. n.267/00 e successive modificazioni, non sono 

SOI2;g(;:tte ad forzata, a pena di null rilevabile anche d dal giudice, le 

somme di competenza degli enti locali destinate al pagamento delle spese ivi individuate. 

2.  Per gli effetti di cui all'articolo di legge sopra citato, l'Ente quantifica preventivamente 

gli importi delle somme al pagamento delle ivi previste, adottando 

UU'JV"H'U delibera con al 

3. A fronte della suddetta ibera per i di non comprese 

delibera stessa, si attiene al criterio della cronologicità le fatture o, se non è 

prevista fattura, dagli di impegno. volta in volta, su richiesta del l'Ente 

rilascia una certificazione in ordine al suddetto impegno. 

4.  L'ordinanza di ai creditori procedenti costituisce - ai fini del rendiconto 

della gestione - titolo di discarico pagamenti effettuati Tesoriere a dei 



creditori e ciò anche per eventuali altri oneri accessori conseguenti. 

Art. 15 

I.  Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria di al precedente articolo viene applicato 

un passivo pari a ......., risultante dall'offerta presentata in di gara, senza 

applicazione di alcuna commissione di massimo scoperto, ha luogo, secondo quanto 

previsto dall'art. 120, comma 2, del D.Lgs. 385/1 come modificato dall'art. 1 

del D.L. n. 18/2016 (convertito in L. n.49 del 8 aprile 2016), così come confermato dalla 

circolare del CICR n.343 con liquidazione annuale. 

2.  Il  pertanto, di sua alla contabi I.~~~~.~, sul conto di 

degli interessi a debito per l'Ente eventualmente maturati, trasmettendo all'Ente 

l'apposito riassunto scalare. si impegna ad emettere i relativi mandati di 

pagamento con e comunque entro trenta della scadenza dei termini 

di cui al art. 5, comma 4. 

3.  Eventuali anticipazioni a carattere straordinario dovessero essere da 

specifiche e che si necessario durante il periodo di (Tt",tu"'np 

servizio, saranno regolate alle medesime condizioni l'anticipazione ordinaria. 

4.  Ile giacenze di cassa dell'Ente viene applicato un tasso di interesse annuo a 

......... , risultante daH'offerta presentata in di la cui liquidazione ha luogo, 

quanto previsto dall'art. 120, comma del 385/1993, come modificato 

dal del D.L. n. 1812016 (convertito in n.49 8 aprile 2016), così come 

confermato dalla circolare del CICR n.343 con liquidazione annuale. 

5.  Il Tesoriere procede, pertanto, di iniziativa, alla contabil sul conto di Tesoreria 



a l'  maturati. SI emettere 

i relativi ordinativi rispetto termini di cui al art. 

comma 4. 

16 

l.   I.  Il  entro trenta giorni dalla chiusura dell'esercizio, rende al Comune il 

"Conto del Tesoriere" su modello conforme approvato dal D.Lgs 11812011. 

2.  entro e non oltre due mesi dal completamento della procedura di parifica, invia il 

conto del alla competente Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti. 

3.  L' trasmette al la delibera di approvazione del conto del bilancio, 

il decreto di della Corte dei Conti e/o gl i i rilievi mossi in pendenza di 

giudizio di conto, nonché la comunicazione in ordine all'avvenuta scadenza termini di 

cui all'art. 2 della 14 gennaio 1994, n. 20. 

Art. 17 

1.   Il assume in custodia ed amministrazione, alle condizioni concordate, i titoli ed 

i valori di dell 

2.  Il custodisce ed amministra, altresì, i titoli ed i valori depositati da terzi per 

cauzione a favore dell'Ente. 

3. i prelievi e le restituzioni dei titoli si seguono le procedure indicate nel regolamento 

di contabilità 

Art. 18 

\.  Per il servizio di cui alla presente convenzione al Tesoriere il seguente compenso 

annuo: .....................oltre IVA. 



2. Il rimborso al p;;:l1,rIPlrp  delle postali e per stampati, degl i oneri fiscali e delle 

di tenuta conto nonché di quelle inerenti alle movimentazioni dei conti correnti postali 

con periodicità annuale. Il  di alla contabilizzazione 

sul conto di delle trasmettendo apposita sulla 

della l'Ente, entro trenta dalla termini di al art. 

5, comma 4, emette i relativi mandati. 

Art. 19 

l.  Il  a norma 211 D.Lgs. n. 267/00, risponde, con tutte le proprie 

e con il proprio patrimonio, di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in 

deposito  In  per conto dell  

Art. 20  

l.  L'  su tutti i documenti di cassa e con osservanza delle sul bollo, ind ica se la 

relativa operazione è soggetta a bollo ordinario di quietanza oppure esente. sia 

gli ordinativi di incasso che i mandati di pagamento devono recare la predetta 

come indicato ai precedenti artt. 4 e 5, in tema di elementi essenziali 

degli ordinativi di incasso e dei mandati di 

Art. 21 

l.  La convenzione avrà durata dal ................... al .................... . e potrà 

essere rinnovata, d' tra le e per non di una volta, ai dell'art. 210 del 

D.  n.267/00.  

Art. 22  



L Il Tesoriere assume tutti gli obbl di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 

3  della 13  20 IO,  n. e modifiche tenuto conto della 

Determinazione n. 4 17.7.2011  dell'ANAC- Autorità nazionale Corruzione, 

paragrafo 

Art. 

Spese di stipula e di registrazione della convenzione 

I.  Le di stipulazione e dell'eventuale della presente convenzione ed 

altra conseguente sono a carico del tesoriere. Agli effetti della si applica il 

combinato disposto di cui artt. 5 e 40 del D.P.R. n. 131/1986. 

2.  Ai fini del dei diritti al dell'Ente ai della 8 

1962, n. 604, qualora lo stesso alla stipula della presente convenzione in veste 

di pubblico ufficiale rogante, si tiene conto del indicato al primo comma del 

articolo 21  ovvero, in mancanza, l'importo medio annuo degli 

commissioni ed altri al liquidati l' nel quinquennio 

I.  quanto non previsto dalla presente convenzione, si rinvio alla legge ed ai 

regolamenti  disciplinano la materia.  

Art. 25  

l.  gli della nr~'"""ntp convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, 



eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi nel 

preambolo della presente convenzione. 

l'Ente e il 

CON FERMATO E SOTTOSCRITTO 

Per il 

l' 


